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PAGINA REGOLAMENTARE

Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale (Salonicco)

Con lettera del 27 novembre 2002 la Corte dei conti ha trasmesso al Parlamento la sua 
relazione sul rendiconto finanziario del Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale (Cedefop - Salonicco) relativo all’esercizio 2001, corredata delle risposte del 
Centro (2002/2186(DEC))

Nella seduta del 16 dicembre 2002 il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver deferito 
detto documento alla commissione per il controllo dei bilanci per l’esame di merito (C5-
0601/2002).

Nella seduta del 13 febbraio 2003 il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver deferito 
tale documento, per parere, alla commissione per l’occupazione e gli affari sociali.

Il 10 marzo 2003 il Consiglio ha trasmesso al Parlamento la sua raccomandazione del … sul 
discarico da concedere al consiglio di amministrazione del Centro europeo per lo sviluppo 
della formazione professionale per l’esecuzione dello stato delle entrate e delle spese del 
Centro per l’esercizio finanziario 2001.

Nella seduta del 13 marzo il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver deferito tale 
documento alla commissione per il controllo dei bilanci per l’esame di merito e, per parere, 
alla commissione per l’occupazione e gli affari sociali (C5-0088/2003).

Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro (Dublino)

Con lettera del 27 novembre 2002 la Corte dei conti ha trasmesso al Parlamento la sua 
relazione sul rendiconto finanziario della Fondazione europea per il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro (Fondazione di Dublino) relativo all’esercizio 2001, corredata 
delle risposte della Fondazione (2002/2187(DEC)).

Nella seduta del 16 dicembre 2002 il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver deferito 
detto documento alla commissione per il controllo dei bilanci per l’esame di merito (C5-
0597/2002).

Nella seduta del 13 febbraio 2003 il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver deferito 
detto documento, per parere, alla commissione per l’occupazione e gli affari sociali.

Il 10 marzo 2003 il Consiglio ha trasmesso al Parlamento la sua raccomandazione del … sul 
discarico da concedere al consiglio di amministrazione della Fondazione europea per il 
miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro per l’esecuzione dello stato delle entrate e 
delle spese della Fondazione per l’esercizio finanziario 2001.

Nella seduta del 13 marzo 2003 il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver deferito 
detto documento alla commissione per il controllo dei bilanci per l’esame di merito e, per 
parere, alla commissione per l’occupazione e gli affari sociali (C5-0089/2003).
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Agenzia europea per la ricostruzione (Kosovo)

Con lettera del 27 novembre 2002 la Corte dei conti ha trasmesso al Parlamento la sua 
relazione sul rendiconto finanziario dell’Agenzia europea per la ricostruzione relativo 
all’esercizio 2001, corredata delle risposte dell’Agenzia (2002/2188(DEC)).

Nella seduta del 16 dicembre 2002 il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver deferito 
detto documento alla commissione per il controllo dei bilanci per l’esame di merito e, per 
parere, alla commissione per gli affari esteri, i diritti dell’uomo, la sicurezza comune e la 
politica di difesa (C5-0596/2002).

Il 10 marzo 2003 il Consiglio ha trasmesso al Parlamento la sua raccomandazione del … sul 
discarico da concedere al Direttore dell’Agenzia per l’esecuzione del bilancio dell’Agenzia 
per l’esercizio finanziario 2001.

Nella seduta del 13 marzo 2003 il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver deferito 
detto documento alla commissione per il controllo dei bilanci per l’esame di merito e, per 
parere, alla commissione per gli affari esteri, i diritti dell’uomo, la sicurezza comune e la 
politica di difesa (C5-0090/2003).

Nella riunione del 10 settembre 2002 la commissione per il controllo dei bilanci ha nominato 
relatore Freddy Blak.

Nelle riunioni del 19 febbraio, 10 e 19 marzo 2003 ha esaminato le relazioni della Corte dei 
conti, le raccomandazioni del Consiglio e il progetto di relazione.

Nell’ultima riunione indicata ha approvato:

1. la proposta di decisione che concede al consiglio di amministrazione del Centro europeo 
per lo sviluppo della formazione professionale il discarico per l’esecuzione del bilancio 
per l’esercizio finanziario 2001

con 16 voti favorevoli e 1 contrario.

2. la proposta di risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della 
proposta di decisione che concede al consiglio di amministrazione del Centro europeo per 
lo sviluppo della formazione professionale il discarico per l’esecuzione del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2001

con 16 voti favorevoli e 1 contrario.

3. la proposta di decisione che concede al consiglio di amministrazione della Fondazione 
europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro il discarico per 
l’esecuzione del bilancio per l’esercizio finanziario 2001

con 16 voti favorevoli e 1 contrario.
4. la proposta di risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della 

proposta di decisione che concede al consiglio di amministrazione della Fondazione 
europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro il discarico per 
l’esecuzione del bilancio per l’esercizio finanziario 2001

con 16 voti favorevoli e 1 contrario.
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5. la proposta di decisione che concede al Direttore dell’Agenzia europea per la 
ricostruzione il discarico per l’esecuzione del bilancio per l’esercizio finanziario2001

con 16 voti favorevoli e 1 contrario.

6. la proposta di risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della 
proposta di decisione che concede al Direttore dell’Agenzia europea per la ricostruzione 
il discarico per l’esecuzione del bilancio per l’esercizio finanziario2001

con 16 voti favorevoli e 1 contrario.

Erano presenti al momento della votazione Diemut R. Theato (presidente), Herbert Bösch 
(vicepresidente), Freddy Blak (vicepresidente e relatore), María Antonia Avilés Perea, Juan 
José Bayona de Perogordo, Manuel António dos Santos (in sostituzione di Eluned Morgan), 
Christopher Heaton-Harris, Helmut Kuhne, Brigitte Langenhagen, John Joseph McCartin (in 
sostituzione di Generoso Andria), Emmanouil Mastorakis (in sostituzione di Paulo Casaca), 
Jan Mulder (in sostituzione di Antonio Di Pietro), Ole Sørensen, Bart Staes, Gabriele Stauner, 
Rijk van Dam e Michiel van Hulten.

I pareri della commissione per l’occupazione e gli affari sociali e della commissione per gli 
affari esteri, i diritti dell’uomo, la sicurezza comune e la politica di difesa sono allegati.

La relazione è stata depositata il 25 marzo.
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PROPOSTA DI DECISIONE

1. Decisione del Parlamento europeo che concede al consiglio di amministrazione del 
Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale il discarico per l’esecuzione 
del bilancio per l’esercizio finanziario 2001
(C5-0601/2002 - 2002/2186(DEC))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione della Corte dei conti sul rendiconto finanziario del Centro europeo per 
lo sviluppo della formazione professionale relativo all’esercizio 2001 corredata delle 
risposte del Centro1 (C5-0601/2002),

– vista la raccomandazione del Consiglio del 7 marzo 2003 (C5-0088/2003),

– visto il trattato CE, in particolare l’articolo 276,

– visti l’articolo 12 del regolamento (CEE) n. 337/752 del Consiglio, modificato dal 
regolamento (CEE) n. 1946/933 del Consiglio, e l’articolo 185 del nuovo regolamento 
finanziario del 25 giugno 20024,

– visti l’articolo 93 bis e l’allegato V del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per il controllo dei bilanci e il parere della 
commissione per l’occupazione e gli affari sociali (A5–0079/2003),

1. concede al consiglio di amministrazione del Centro europeo per lo sviluppo della 
formazione professionale il discarico per l’esecuzione del bilancio per l’esercizio 2001;

2. esprime le proprie osservazioni nella risoluzione che costituisce parte integrante della 
presente decisione;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione e la risoluzione recante le 
sue osservazioni al consiglio di amministrazione del Centro europeo per lo sviluppo della 
formazione professionale, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti e di 
provvedere alla loro pubblicazione nella Gazzetta ufficiale (serie L).

1 GU C 326 del 27.12.2002, pag. 42.
2 GU L 39 del 13.2.1975, pag. 1.
3 GU L 181 del 23.7.1993, pag. 11.
4 GU L 248 del 16.9.2002.
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PROPOSTA DI RISOLUZIONE

2. Risoluzione del Parlamento europeo recante le osservazioni che costituiscono parte 
integrante della proposta di decisione che concede al consiglio di amministrazione del 
Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale il discarico per l’esecuzione 
del bilancio per l’esercizio finanziario 2001
(C5-0601/2002 - 2002/2186(DEC))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione della Corte dei conti sul rendiconto finanziario del Centro europeo per 
lo sviluppo della formazione professionale relativo all’esercizio 2001 corredata delle 
risposte del Centro1 (C5-0601/2002),

– vista la raccomandazione del Consiglio del 7 marzo 2003 (C5-0088/2003),

– visto il trattato CE, in particolare l’articolo 276,

– visti l’articolo 12 del regolamento (CEE) n. 337/752 del Consiglio, modificato dal 
regolamento (CEE) n. 1946/933 del Consiglio, e l’articolo 185 del nuovo regolamento 
finanziario del 25 giugno 20024,

– visti l’articolo 93 bis e l’allegato V del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per il controllo dei bilanci e il parere della 
commissione per l’occupazione e gli affari sociali (A5–0079/2003),

A. considerando che il Centro di Salonicco porta avanti la sua missione di centro di 
riferimento per la promozione e lo sviluppo dell’istruzione e della formazione 
professionale a livello comunitario, raccogliendo documentazione sui sistemi e gli 
sviluppi in questo settore e provvedendo alla diffusione di tutte le informazioni e la 
documentazione pertinenti, svolgendo ricerche nel campo, sostenendo un approccio 
concertato allo sviluppo della formazione professionale e fungendo da foro di discussione 
per le parti interessate,

B. considerando che il 10 aprile 2002 ha concesso al consiglio di amministrazione del 
Centro il discarico per l’esecuzione del bilancio per l’esercizio finanziario 2000 e, nel 
contempo,

 ha espresso rammarico per il fatto che il Cedefop non abbia rispettato gli impegni 
assunti per quanto riguarda la procedura che esso stesso aveva deciso di applicare per 
l’aggiudicazione di appalti, in particolare per i progetti informatici,

 ha accolto favorevolmente il piano d’azione adottato dal consiglio di amministrazione 
per dare seguito alla relazione di valutazione esterna nonché l’impegno assunto dal 

1 GU C 326 del 27.12.2002, pag. 42.
2 GU L 39 del 13.2.1975, pag. 1.
3 GU L 181 del 23.7.1993, pag. 11.
4 GU L 248 del 16.9.2002.
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Cedefop di attuare il piano d’azione in linea con gli obiettivi e il calendario indicati, 
tenendo informato il Parlamento attraverso una relazione annuale sui progressi 
compiuti,

 ha sottolineato la necessità di dare piena attuazione al quadro di cooperazione che il 
Centro ha stabilito con la Fondazione europea per la formazione;

C. considerando che la Corte dei conti ha ottenuto ragionevoli garanzie circa l’affidabilità 
dei conti per l’esercizio finanziario chiuso al 31 dicembre 2001 e circa la sostanziale 
legittimità e regolarità delle sottostanti operazioni;

1. prende nota del seguente prospetto contabile del Centro europeo per lo sviluppo della 
formazione professionale:

Conto di gestione degli esercizi 2001 e 2000
(1000 EUR)

2001 2000
Entrate
Entrate proprie
Sovvenzioni della Commissione 13.200 11.502
Entrata esercizi precedenti 724 2.165
Entrate varie - 18
Entrate assegnate (Phare + terzi) 402 205
Proventi finanziari 104 122

Totale delle entrate (a) 14.430 14.011
Spese
Personale - Titolo I del bilancio
Pagamenti 7.231 6.881
Stanziamenti riportati 266 282
Amministrazione - Titolo II del bilancio
Pagamenti 700 781
Stanziamenti riportati 323 210
Attività operative - Titolo III del bilancio
Pagamenti 2.720 2.793
Stanziamenti riportati 2.059 2.041
Entrate assegnate (terzi)
Pagamenti 277 41
Stanziamenti riportati 453 191

Totale delle spese (b) 14.029 13.220
Risultato dell’esercizio (a-b)(1) 401 791

Saldo riportato dall’esercizio precedente -228 - 520
Stanziamenti riportati annullati 349 232
Stanziamenti da riportare, entrate assegnate 0 -
Reimpieghi dell’esercizio 2000 non utilizzati 12 -
Rimborsi alla Commissione 0 - 697
Differenze di cambio - 2 - 34

Saldo dell’esercizio 532 - 228
Fonte: Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale.

NB: I totali possono presentare differenze dovute agli arrotondamenti.
(1) 

 Il saldo negativo del risultato e dei capitali propri non costituisce una perdita di capitale. Esso risulta dall’applicazione del 
regolamento finanziario in materia di entrate (solo gli incassi) e di spese (pagamenti + stanziamenti riportati). 

Esecuzione del bilancio / Disposizioni finanziarie

2. si rammarica del fatto che il Centro non abbia ammortizzato il suo capitale fisso in modo 
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tale che i valori contabili rispecchiassero il valore reale dei beni che costituiscono il suo 
patrimonio; si attende che il Centro si conformi alle osservazioni della Corte;

3. si rammarica del fatto che, nonostante le critiche della Corte dei conti, il massimale del 
conto di anticipazione del Centro rimanga troppo elevato; si attende che il Centro sia più 
recettivo nei confronti delle osservazioni formulate dalla Corte, al fine di evitare critiche 
analoghe in futuro; 

4. deplora il fatto che, nonostante le ripetute critiche della Corte dei conti, il Centro non 
abbia pienamente rispettato le procedure di gara d’appalto per l’aggiudicazione dei 
contratti; ricorda che non si tratta solamente di una violazione del principio della parità di 
trattamento, ma che gli offerenti che sono stati penalizzati potrebbero intentare un’azione 
legale contro il Centro; intende continuare a monitorare i casi di questo tipo; si aspetta 
che il Centro porti avanti i propri sforzi per una migliore programmazione del suo lavoro, 
al fine di evitare le situazioni di emergenza che, in passato, hanno causato il mancato 
rispetto delle regole relative alle gare d’appalto pubbliche;

5. osserva che la Corte dei conti è del parere che il tasso dei riporti di stanziamenti operativi 
resta troppo elevato (2,8 milioni) e che il Centro dovrebbe continuare i propri sforzi per 
migliorare la qualità e la sorveglianza della programmazione delle sue attività; constata 
che il nuovo regolamento finanziario fornirà una base giuridica più idonea per i riporti di 
stanziamenti; si compiace tuttavia che il Centro abbia assicurato che cercherà di 
migliorare la qualità e di controllare la programmazione delle attività;

Seguito dato alla valutazione esterna

6. è del parere che il Centro debba attenersi maggiormente alle raccomandazioni contenute 
nella relazione di valutazione esterna per il 2001, al fine di garantire la coerenza 
necessaria tra le funzioni ad esso assegnate e l’organizzazione delle sue risorse umane e 
finanziarie;

7. si attende pertanto che il Centro risponda positivamente alle critiche espresse dalla Corte 
dei conti e che esso raggiunga un migliore equilibrio tra le proprie spese amministrative e 
le spese operative connesse al suo programma di attività, in modo tale da porre rimedio 
alle incoerenze tra le proprie funzioni e l’allocazione delle sue risorse umane e 
finanziarie;

8. prende atto degli sforzi realizzati dal Centro nel suo piano d’azione e provvederà a 
monitorare la pertinenza delle misure annunciate per conseguire i risultati auspicati, in 
particolare al fine di rispondere adeguatamente alle nuove sfide dell’allargamento; invita 
il Centro ad effettuare negli anni successivi un’analisi dell’efficacia delle misure adottate;

Cooperazione con la Fondazione europea per la formazione 

9. prende atto a tale riguardo degli sforzi congiunti intrapresi dal Centro e dalla Fondazione 
europea per la formazione (FEF) – che figurano nella relazione comune sui progressi 
compiuti del settembre 2002 – per attuare il quadro di cooperazione tra i due organismi 
durante il processo di allargamento e la preparazione dei paesi candidati;
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10. è del parere che, alla luce delle decisioni del Vertice di Copenaghen, si renda necessaria 
una dettagliata analisi delle conseguenze che il passaggio di competenze dalla FEF al 
CEDEFOP comporterà per i paesi in fase di adesione; chiede alla Commissione di 
effettuare una siffatta valutazione, di concerto con le Agenzie interessate, e di presentare 
eventuali proposte per il trasferimento di competenze e di risorse umane e finanziarie;

11. propone che le sue commissioni competenti seguano da vicino i risultati di questa 
cooperazione, al fine di valutare la possibilità di rafforzarla ulteriormente senza 
pregiudicare le soluzioni che prevedono, eventualmente, la fusione di attività;

Altre proposte

12. ricorda che la relazione di valutazione esterna ha sottolineato la necessità e l’opportunità 
di uno sforzo per dare maggiore risalto al Cedefop e, in particolare, per migliorare la 
diffusione mirata delle informazioni; indica che la relazione ha suggerito altresì di 
esaminare i vantaggi e le modalità di una cooperazione rafforzata tra il Cedefop e la 
Fondazione europea per la formazione;

Considerazioni generali sugli organismi di cui all’articolo 185 del regolamento finanziario

13. constata che in molte Agenzie vi è uno squilibrio tra le spese amministrative e le spese 
operative, in cui le spese amministrative superano le spese operative; 

14. è del parere che a queste Agenzie vada affidato un maggior numero di funzioni operative 
tra cui, per esempio, l’esecuzione dei programmi comunitari nel settore dell’istruzione e 
della sanità, evitando in tal modo la creazione di nuove agenzie esecutive da parte della 
Commissione; invita la Commissione a presentare proposte al riguardo al più tardi entro 
il 30 giugno 2003 e prima di procedere alla creazione di nuove agenzie esecutive;

15. ricorda la cessazione del controllo ex-ante indipendente delle Agenzie da parte del 
controllore finanziario della Commissione;

16. è preoccupato che l’assenza di verifiche esterne ex-ante delle operazioni finanziarie possa 
aumentare il rischio di irregolarità e di cattiva gestione; invita pertanto 

 la Corte dei conti ad aumentare il numero di controlli effettuati dai propri controllori;

 le Agenzie a riesaminare approfonditamente e a modificare le rispettive procedure di 
esecuzione del bilancio, al fine di eliminare questo rischio; 

17. invita le Agenzie a conformare quanto prima, e al più tardi entro il 1° luglio 2003, le 
relative procedure di esecuzione del bilancio ai requisiti del nuovo regolamento 
finanziario1;

18. ricorda che le disposizioni finanziarie interne, che devono essere adottate dalle Agenzie, 
non devono discostarsi dal regolamento finanziario generale, fatta eccezione per i casi in 
cui ciò sia reso necessario da esigenze operative specifiche, e con l’autorizzazione 

1 GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72.
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preventiva della Commissione; chiede alla Corte dei conti di elaborare un parere su tutte 
le disposizioni finanziarie adottate dalle Agenzie che si discostano dal regolamento 
finanziario generale;

19. sottolinea, in particolare, la rigida separazione delle funzioni di ordinatore e di contabile 
nonché il ruolo principale di quest’ultimo 

a) nella definizione e nella validazione dei sistemi contabili,

b) nella tenuta della contabilità,

c) nella validazione dei sistemi definiti dall’ordinatore allo scopo di fornire informazioni 
contabili,

d) nella cooperazione con il contabile della Commissione,

e) nella preparazione e nella presentazione del rendiconto finanziario e delle relazioni 
sull’esecuzione del bilancio;

20. sottolinea che gli ordinatori devono essere nominati dai consigli di amministrazione delle 
Agenzie sulla base di competenze specifiche comprovate da titoli di studio o da 
un’esperienza professionale equivalente; ricorda che essi non devono essere subordinati 
gerarchicamente agli ordinatori; 

21. invita le Agenzie a rispettare integralmente le disposizioni del regolamento finanziario 
relative alle procedure di aggiudicazione degli appalti; sottolinea che si deve ricorrere 
quanto più possibile alla procedura di gara d’appalto aperta, al fine di aumentare la 
trasparenza e di garantire la parità di trattamento dei potenziali partecipanti;

22. chiede alle Agenzie di controllare accuratamente la concessione di permessi per ragioni 
personali, al fine di garantire che siano rispettate le condizioni di trasparenza e 
separazione degli interessi;

23. ricorda che il mancato rispetto delle disposizioni relative agli appalti pubblici non rischia 
solamente di pregiudicare gli interessi finanziari delle Agenzie, ma può anche costituire 
reato ai sensi della legge degli Stati membri;

24. chiede alla Corte dei conti di riferire alla prossima occasione se tutti gli organismi 
comunitari cooperino regolarmente con l’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e 
applichino senza restrizioni il relativo accordo interistituzionale del 1999; chiede inoltre 
alla Corte dei conti di valutare l’efficacia di tale cooperazione sulla scorta dei casi trattati 
fino ad ora;

25. constata che la Corte dei conti deplora la prassi dell’utilizzo dei diritti di “super-user” nei 
sistemi informatizzati (che permette alla stessa persona di svolgere le funzioni di gestore, 
ordinatore, controllore finanziario e contabile) perché incompatibile con il principio della 
separazione delle funzioni; invita tutte le Agenzie a garantire che non vengano più 
attribuiti diritti di “super-user”;
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26. sottolinea che i sistemi informatizzati devono garantire l’esistenza di un “audit trail” 
completo per ciascuna operazione e per qualsiasi cambiamento apportato al sistema, in 
modo tale che sia possibile, in qualsiasi momento, individuare la natura del cambiamento 
e la persona che lo ha introdotto;

27. invita la Commissione, al fine di accelerare la preparazione dell’integrazione dei futuri 
Stati membri, a presentare proposte volte a favorire il miglioramento del funzionamento 
di questi organismi comunitari, a conseguire una maggiore efficacia attraverso un’analisi 
costi/benefici e a evitare qualsiasi inutile proliferazione di agenzie; indica che tali 
proposte potrebbero prevedere, per gli organismi cui sono affidati compiti simili, la 
creazione di consigli di amministrazione comuni; 

28. ritiene escluso per motivi di efficienza e di costi che i consigli di amministrazione degli 
organismi comunitari vengano ulteriormente ingranditi nel corso dell’imminente 
allargamento dell’Unione europea; è del parere che l’allargamento offra una buona 
opportunità di ripensare radicalmente la composizione e il funzionamento di questi 
consigli di amministrazione che già oggi normalmente lavorano con lentezza; chiede alla 
Commissione di presentare, entro e non oltre il 31 luglio 2003, idonee proposte per una 
modifica in tal senso dei regolamenti costitutivi degli organismi comunitari e di 
esaminare nel contempo anche la questione se non sarebbe possibile prevedere, per 
organismi cui sono affidati compiti simili, consigli di amministrazione comuni;

29. ricorda la constatazione della Corte dei conti1 che sussiste il rischio che i direttori degli 
organismi comunitari diventino troppo dipendenti dalla Commissione; chiede pertanto 
alla Commissione di proporre entro e non oltre il 31 luglio 2003 una modifica del 
regolamento costitutivo delle agenzie che preveda che i direttori degli organismi 
comunitari possano in futuro essere designati solo con il parere conforme del Parlamento;

30. invita la Commissione a intraprendere uno studio globale sulle attività attualmente svolte 
dai vari organismi della Comunità, che potrebbero sovrapporsi o perseguire gli stessi 
obiettivi, al fine di proporre soluzioni adeguate, inclusa l’eventuale fusione di alcune 
agenzie; rileva che la Commissione ha indicato una possibile sovrapposizione tra il 
CEDEFOP e la Fondazione europea nel campo della formazione professionale e tra la 
Fondazione per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro e l’Agenzia per la 
salute e la sicurezza sul luogo di lavoro2;

31. invita inoltre la Commissione, in linea con la sua proposta sulla governance europea 
mirata a concentrare le sue attività sulle funzioni di base, a includere nel suo programma 
d’azione proposte che permettano di garantire che si eviti la sovrapposizione tra le attività 
dei suoi servizi e quelle della agenzie;

1 Parere 10/2002 della Corte dei conti su una proposta della Commissione intesa a modificare gli atti costitutivi 
degli organismi comunitari a seguito dell’adozione del nuovo regolamento finanziario
2 Si veda il documento di lavoro della DG Bilanci sui costi di gestione e i conti analitici delle agenzie decentrate.
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PROPOSTA DI DECISIONE

3. Decisione del Parlamento europeo che concede al consiglio di amministrazione della 
Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro il discarico 
per l’esecuzione del bilancio per l’esercizio finanziario 2001
(C5-0597/2002 - 2002/2187(DEC))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione sui rendiconti finanziari della Fondazione europea per il miglioramento 
delle condizioni di vita e di lavoro relativi all’esercizio 2001, corredata delle risposte della 
Fondazione1 (C5-0597/2002),

– vista la raccomandazione del Consiglio del 7 marzo 2003 (C5-0089/2003),

– visto il trattato CE, in particolare l’articolo 276,

– visti l’articolo 16 del regolamento (CEE) n. 1365/752 del Consiglio, modificato dal 
regolamento (CEE) n. 1947/933 del Consiglio, e l’articolo 185 del nuovo regolamento 
finanziario del 25 giugno 20024,

– visti l’articolo 93 bis e l’allegato V del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per il controllo dei bilanci e il parere della 
commissione per l’occupazione e gli affari sociali (A5–0079/2003),

1. concede al consiglio di amministrazione della Fondazione europea per il miglioramento 
delle condizioni di vita e di lavoro il discarico per l’esecuzione del bilancio per 
l’esercizio 2001;

2. esprime le proprie osservazioni nella risoluzione che costituisce parte integrante della 
presente decisione;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione e la risoluzione recante le 
sue osservazioni al consiglio di amministrazione della Fondazione europea per il 
miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro, al Consiglio, alla Commissione e alla 
Corte dei conti e di provvedere alla loro pubblicazione nella Gazzetta ufficiale (serie L).

1 GU C 326 del 27.12.2002, pag. 57.
2 GU L 139 del 30.5.1975, pag. 1.
3 GU L 181 del 23.7.1993, pag. 13.
4 GU L 248 del 16.9.2002.
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PROPOSTA DI RISOLUZIONE

4. Risoluzione del Parlamento europeo recante le osservazioni che costituiscono parte 
integrante della proposta di decisione che concede al consiglio di amministrazione della 
Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro il discarico 
per l’esecuzione del bilancio per l’esercizio finanziario 2001
(C5-0597/2002 - 2002/2187(DEC))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione sui rendiconti finanziari della Fondazione europea per il miglioramento 
delle condizioni di vita e di lavoro relativi all’esercizio 2001, corredata delle risposte della 
Fondazione1 (C5-0597/2002),

– vista la raccomandazione del Consiglio del 7 marzo 2003 (C5-0089/2003),

– visto il trattato CE, in particolare l’articolo 276,

– visti l’articolo 16 del regolamento (CEE) n. 1365/752 del Consiglio, modificato dal 
regolamento (CEE) n. 1947/933 del Consiglio, e l’articolo 185 del nuovo regolamento 
finanziario del 25 giugno 20024,

– visti l’articolo 93 bis e l’allegato V del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per il controllo dei bilanci e il parere della 
commissione per l’occupazione e gli affari sociali (A5–0079/2003),

A. considerando che nel suo programma di lavoro per il 2001, la Fondazione europea per il 
miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro si era posta l’obiettivo di sviluppare e 
realizzare un numero minore ma più sostanziale di programmi di ricerca, di rafforzare il 
ruolo della Fondazione quale foro di discussione, di elaborare una strategia di 
comunicazione coerente, di aumentare la responsabilità per il proprio operato nonché la 
trasparenza e l’efficacia sul piano dei costi e di tener conto degli importanti cambiamenti 
in seno all’Unione europea;

B. considerando che il 10 aprile 2002 ha concesso al consiglio di amministrazione della 
Fondazione il discarico per l’esecuzione del bilancio per l’esercizio finanziario 2000 e, 
nel contempo:

 ha espresso preoccupazione per il volume degli stanziamenti riportati dal 2000 al 
2001 e ha esortato la Fondazione ad adottare misure volte ad assicurare un migliore 
monitoraggio dell’esecuzione del suo bilancio, allo scopo di ridurre al minimo i 
riporti e la soppressione di stanziamenti; 

 ha invitato la Fondazione ad adottare misure volte a garantire che si ponga rimedio a 

1 GU C 326 del 27.12.2002, pag. 57
2 GU L 139 del 30.5.1975, pag. 1.
3 GU L 181 del 23.7.1993, pag. 13.
4 GU L 248 del 16.9.2002.
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tutte le lacune nei sistemi contabili utilizzati in tempo utile per il discarico 2001; 

 ha espresso rammarico per l’eccessivo ricorso della Fondazione ai conti di 
anticipazione; 

C. considerando che al Corte dei conti ha ottenuto ragionevoli garanzie circa l’affidabilità 
dei conti per l’esercizio finanziario chiuso al 31 dicembre 2001 e circa la sostanziale 
legittimità e regolarità delle sottostanti operazioni;

1. prende nota del seguente prospetto contabile della Fondazione europea per il 
miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro:

Conto di gestione degli esercizi 2001 e 2000
(1000 EUR)

2001 2000
Entrate riscosse nell’esercizio
Sovvenzioni della Commissione 14.958 14.700
Entrate varie 16 212
Proventi finanziari 96 29

Totale entrate (a) 15.070 14.941
Spese di bilancio dell’esercizio
Personale - Titolo I del bilancio
Pagamenti 7.583 7.057
Stanziamenti riportati 190 146
Amministrazione - Titolo II del bilancio
Pagamenti 854 1.123
Stanziamenti riportati 245 248
Attività operative - Titolo III del bilancio
Pagamenti 3.129 2.681
Stanziamenti riportati 3.148 3.183

Totale spese (b) 15.150 14.437
Risultato dell’esercizio (a-b)(1) -80 504

Saldo riportato dall’esercizio precedente -1.210 -1.859
Stanziamenti riportati annullati 59 158
Entrate di reimpiego dell’esercizio 2000 non utilizzate 24 -
Differenze di cambio -2 -14

Saldo dell’esercizio -1.209 -1.210
Fonte: Dati della Fondazione - Queste tabelle presentano in forma sintetica i dati riportati nei rendiconti finanziari della 
Fondazione. 

NB: i totali possono comportare differenze dovute agli arrotondamenti.

(1)  Il saldo negativo del risultato dell’esercizio e dei capitali propri non rappresenta una perdita di capitale. Esso risulta 
dall’applicazione del regolamento finanziario in materia di entrate (vengono considerate soltanto le entrate effettivamente 
riscosse) e di spese (vengono considerati i pagamenti e gli stanziamenti riportati).

Controllo finanziario

2. osserva che la Corte dei conti è del parere che il tasso dei riporti di stanziamenti di 
funzionamento sia troppo elevato (3,5 milioni di euro) e che la Fondazione debba fare 
tutto il possibile per ridurre tale tasso; constata che il nuovo regolamento finanziario 
fornisce una base giuridica più idonea per i riporti di stanziamenti; si compiace comunque 
delle iniziative adottate dalla Fondazione al fine di ridurre il volume dei riporti;

3. osserva che la Fondazione considera il sistema contabile SI2 estremamente complicato e 
caratterizzato da numerosi difetti, punti deboli e instabilità; si rammarica che la 
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Commissione abbia imposto alla Fondazione un sistema informatico e contabile (SI2) 
troppo complesso e apparentemente troppo sofisticato; invita la Commissione a garantire 
che l’agenzia disponga del personale necessario e del supporto tecnico per il buon 
funzionamento del sistema;

4. si rammarica che la Corte abbia rilevato numerosi casi in cui una stessa persona è stata 
abilitata a autorizzare gli impegni e i pagamenti, utilizzando il sistema di autorizzazione 
elettronico, svolgendo in tal modo le funzioni di gestore, ordinatore, controllore 
finanziario e contabile; osserva che la Corte dei conti deplora la prassi dell’attribuzione di 
diritti di “super-user” perché incompatibile con il principio della separazione delle 
funzioni; si compiace che la Fondazione abbia garantito che non viene più fatto ricorso a 
questa prassi;

5. si rammarica che la Fondazione non abbia pienamente rispettato le procedure di gara 
d’appalto per l’aggiudicazione di tutti i suoi contratti di servizi; ricorda che non si tratta 
solamente di una violazione del principio della parità di trattamento, ma che gli offerenti 
che sono stati penalizzati potrebbero intentare un’azione legale contro la Fondazione; 
esorta la Fondazione a garantire che per tutti i contratti vengano seguite le procedure di 
gara corrette;

6. riconosce che la Fondazione necessita di procedure finanziarie più flessibili e l’invita ad 
applicare quanto prima il nuovo regolamento finanziario e a trovare un giusto equilibrio 
tra la flessibilità e la responsabilità;

Valutazione esterna

7. si compiace della valutazione esterna e del progetto di piano d’azione che risponde alle 
raccomandazioni formulate nella valutazione; si congratula con la Fondazione per il 
giudizio complessivamente molto positivo; invita la Fondazione ad effettuare negli anni 
successivi un’analisi dell’efficacia delle misure adottate

8. constata che la Fondazione sta rispettando gran parte delle scadenze fissate nel piano 
d’azione; richiama l’attenzione sui seguenti punti nella valutazione:

 la necessità di riesaminare e di migliorare la cooperazione tra la Fondazione da un 
lato e la Commissione europea e il Parlamento europeo dall’altro,

 la necessità di mettere in atto un sistema di verifica dei risultati di esecuzione della 
Fondazione,

 la necessità di introdurre un numero maggiore di processi di controllo della qualità 
interni

Valutazione globale

9. si congratula con la Fondazione per la qualità del lavoro svolto da personale altamente 
qualificato; auspica tuttavia che tale lavoro venga portato a conoscenza di un pubblico più 
ampio; si compiace tuttavia del miglioramento delle attività informative; riconosce che il 
ruolo principale dell’organizzazione è quello di contribuire al dibattito a livello europeo e 
accoglie favorevolmente le misure adottate dall’ufficio di collegamento di Bruxelles per 
migliorare i contatti con le istituzioni europee; 
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10. osserva che le spese amministrative rappresentano una quota elevata delle spese della 
Fondazione (titoli 1 e 2 del bilancio) ammontando a circa 10 milioni di euro nel bilancio 
2003, mentre le spese di funzionamento (titolo 3) ammontano a circa 7 milioni di euro; 
constata che alla Fondazione vengono imposti molti dei sistemi operativi in uso presso la 
Commissione europea, sebbene essi siano più adatti a rispondere alle esigenze di 
un’amministrazione di grandi dimensioni piuttosto che a quelle di organizzazioni più 
piccole quali la Fondazione;

11. chiede alla Commissione di trarre vantaggio dalle competenze esistenti all’interno della 
Fondazione e di valutare i vantaggi sul piano dei costi dell’esternalizzazione di un 
numero maggiore di funzioni; invita la Commissione a riconsiderare l’opportunità di 
creare nuove agenzie esecutive qualora le funzioni previste possano essere affidati alle 
agenzie esistenti;

Considerazioni generali sugli organismi di cui all’articolo 185 del regolamento finanziario

12. constata che in molte Agenzie vi è uno squilibrio tra le spese amministrative e le spese 
operative, in cui le spese amministrative superano le spese operative; 

13. è del parere che a queste Agenzie vada affidato un maggior numero di funzioni operative 
tra cui, per esempio, l’esecuzione dei programmi comunitari nel settore dell’istruzione e 
della sanità, evitando in tal modo la creazione di nuove agenzie esecutive da parte della 
Commissione; invita la Commissione a presentare proposte al riguardo al più tardi entro 
il 30 giugno 2003 e prima di procedere alla creazione di nuove agenzie esecutive;

14. ricorda la cessazione del controllo ex-ante indipendente delle Agenzie da parte del 
controllore finanziario della Commissione;

15. è preoccupato che l’assenza di verifiche esterne ex-ante delle operazioni finanziarie possa 
aumentare il rischio di irregolarità e di cattiva gestione; invita pertanto 

 la Corte dei conti ad aumentare il numero di controlli effettuati dai propri controllori;

 le Agenzie a riesaminare approfonditamente e a modificare le rispettive procedure di 
esecuzione del bilancio, al fine di eliminare questo rischio; 

16. invita le Agenzie a conformare quanto prima, e al più tardi entro il 1° luglio 2003, le 
relative procedure di esecuzione del bilancio ai requisiti del nuovo regolamento 
finanziario1;

17. ricorda che le disposizioni finanziarie interne, che devono essere adottate dalle Agenzie, 
non devono discostarsi dal regolamento finanziario generale, fatta eccezione per i casi in 
cui ciò sia reso necessario da esigenze operative specifiche, e con l’autorizzazione 
preventiva della Commissione; chiede alla Corte dei conti di elaborare un parere su tutte 
le disposizioni finanziarie adottate dalle Agenzie che si discostano dal regolamento 
finanziario generale;

1 GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72.
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18. sottolinea, in particolare, la rigida separazione delle funzioni di ordinatore e di contabile 
nonché il ruolo principale di quest’ultimo 

a) nella definizione e nella validazione dei sistemi contabili,

b) nella tenuta della contabilità,

c) nella validazione dei sistemi definiti dall’ordinatore allo scopo di fornire informazioni 
contabili,

d) nella cooperazione con il contabile della Commissione,

e) nella preparazione e nella presentazione del rendiconto finanziario e delle relazioni 
sull’esecuzione del bilancio;

19. sottolinea che gli ordinatori devono essere nominati dai consigli di amministrazione delle 
Agenzie sulla base di competenze specifiche comprovate da titoli di studio o da 
un’esperienza professionale equivalente; ricorda che essi non devono essere subordinati 
gerarchicamente agli ordinatori; 

20. invita le Agenzie a rispettare integralmente le disposizioni del regolamento finanziario 
relative alle procedure di aggiudicazione degli appalti; sottolinea che si deve ricorrere 
quanto più possibile alla procedura di gara d’appalto aperta, al fine di aumentare la 
trasparenza e di garantire la parità di trattamento dei potenziali partecipanti;

21. chiede alle Agenzie di controllare accuratamente la concessione di permessi per ragioni 
personali, al fine di garantire che siano rispettate le condizioni di trasparenza e 
separazione degli interessi;

22. ricorda che il mancato rispetto delle disposizioni relative agli appalti pubblici non rischia 
solamente di pregiudicare gli interessi finanziari delle Agenzie, ma può anche costituire 
reato ai sensi della legge degli Stati membri;

23. chiede alla Corte dei conti di riferire alla prossima occasione se tutti gli organismi 
comunitari cooperino regolarmente con l’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e 
applichino senza restrizioni il relativo accordo interistituzionale del 1999; chiede inoltre 
alla Corte dei conti di valutare l’efficacia di tale cooperazione sulla scorta dei casi trattati 
fino ad ora;

24. constata che la Corte dei conti deplora la prassi dell’utilizzo dei diritti di “super-user” nei 
sistemi informatizzati (che permette alla stessa persona di svolgere le funzioni di gestore, 
ordinatore, controllore finanziario e contabile) perché incompatibile con il principio della 
separazione delle funzioni; invita tutte le Agenzie a garantire che non vengano più 
attribuiti diritti di “super-user”;

25. sottolinea che i sistemi informatizzati devono garantire l’esistenza di un “audit trail” 
completo per ciascuna operazione e per qualsiasi cambiamento apportato al sistema, in 
modo tale che sia possibile, in qualsiasi momento, individuare la natura del cambiamento 



PE 315.856 20/34 RR\493981IT.doc

IT

e la persona che lo ha introdotto;

26. invita la Commissione, al fine di accelerare la preparazione dell’integrazione dei futuri 
Stati membri, a presentare proposte volte a favorire il miglioramento del funzionamento 
di questi organismi comunitari, a conseguire una maggiore efficacia attraverso un’analisi 
costi/benefici e a evitare qualsiasi inutile proliferazione di agenzie; indica che tali 
proposte potrebbero prevedere, per gli organismi cui sono affidati compiti simili, la 
creazione di consigli di amministrazione comuni; 

27. ritiene escluso per motivi di efficienza e di costi che i consigli di amministrazione degli 
organismi comunitari vengano ulteriormente ingranditi nel corso dell’imminente 
ampliamento dell’Unione europea; è del parere che l’ampliamento offra una buona 
opportunità di ripensare radicalmente la composizione e il funzionamento di questi 
consigli di amministrazione che già oggi normalmente lavorano con lentezza; chiede alla 
Commissione di presentare, entro e non oltre il 31 luglio 2003, idonee proposte per una 
modifica in tal senso dei regolamenti costitutivi degli organismi comunitari e di 
esaminare nel contempo anche la questione se non sarebbe possibile prevedere, per 
organismi cui sono affidati compiti simili, consigli di amministrazione comuni;

28. ricorda la constatazione della Corte dei conti1 che sussiste il rischio che i direttori degli 
organismi comunitari diventino troppo dipendenti dalla Commissione; chiede pertanto 
alla Commissione di proporre entro e non oltre il 31 luglio 2003 una modifica del 
regolamento costitutivo delle agenzie che preveda che i direttori degli organismi 
comunitari possano in futuro essere designati solo con il parere conforme del Parlamento;

29. invita la Commissione a intraprendere uno studio globale sulle attività attualmente svolte 
dai vari organismi della Comunità, che potrebbero sovrapporsi o perseguire gli stessi 
obiettivi, al fine di proporre soluzioni adeguate, inclusa l’eventuale fusione di alcune 
agenzie; rileva che la Commissione ha indicato una possibile sovrapposizione tra il 
CEDEFOP e la Fondazione europea nel campo della formazione professionale e tra la 
Fondazione per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro e l’Agenzia per la 
salute e la sicurezza sul luogo di lavoro2;

30. invita inoltre la Commissione, in linea con la sua proposta sulla governance europea 
mirata a concentrare le sue attività sulle funzioni di base, a includere nel suo programma 
d’azione proposte che permettano di garantire che si eviti la sovrapposizione tra le attività 
dei suoi servizi e quelle della agenzie;

1 Parere n. 10/2002 della Corte dei conti su una proposta della Commissione intesa a modificare gli atti 
costitutivi degli organismi comunitari a seguito dell’adozione del nuovo regolamento finanziario.
2 Si veda il documento di lavoro della DG Bilanci sui costi di gestione e i conti analitici delle agenzie decentrate.
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PROPOSTA DI DECISIONE

5. Decisione del Parlamento europeo che concede al Direttore dell’Agenzia europea per la 
ricostruzione il discarico per l’esecuzione del bilancio per l’esercizio finanziario 2001
(C5-0596/2002 - 2002/2188(DEC))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione della Corte dei conti sui rendiconti finanziari dell’Agenzia europea per 
la ricostruzione relativi all’esercizio 2001, corredata delle risposte dell’Agenzia1 
(C5-0596/2002),

– vista la raccomandazione del Consiglio del 7 marzo 2003 (C5-0090/2003),

– visto il trattato CE, in particolare l’articolo 276,

– visti l’articolo 8 del regolamento (CEE) n. 2667/20002 del Consiglio, del 5 dicembre 
2000, e l’articolo 185 del nuovo regolamento finanziario del 25 giugno 20023,

– visti l’articolo 93 bis e l’allegato V del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per il controllo dei bilancio e il parere della 
commissione per gli affari esteri, i diritti dell’uomo, la sicurezza comune e la politica di 
difesa (A5–0079/2003),

1. concede al Direttore dell’Agenzia europea per la ricostruzione il discarico per 
l’esecuzione del bilancio per l’esercizio 2001;

2. esprime le proprie osservazioni nella risoluzione che costituisce parte integrante della 
presente decisione;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione e la risoluzione recante le 
sue osservazioni al Direttore dell’Agenzia europea per la ricostruzione, al Consiglio, alla 
Commissione e alla Corte dei conti e di provvedere alla loto pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale (serie L).

1 GU C 326 del 27.12.2002, pag. 1.
2 GU L 306 del 7.12.2000, pag. 7.
3 GU L 248 del 16.9.2002.
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PROPOSTA DI RISOLUZIONE

6. Risoluzione del Parlamento europeo recante le osservazioni che costituiscono parte 
integrante della proposta di decisione che concede al Direttore dell’Agenzia europea per 
la ricostruzione il discarico per l’esecuzione del bilancio per l’esercizio finanziario 2001
(C5-0596/2002 - 2002/2188(DEC))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione della Corte dei conti sui rendiconti finanziari dell’Agenzia europea per 
la ricostruzione relativi all’esercizio 2001, corredata delle risposte dell’Agenzia1 
(C5-0596/2002),

– vista la raccomandazione del Consiglio del 7 marzo 2003 (C5-0090/2003),

– visto il trattato CE, in particolare l’articolo 276,

– visti l’articolo 8 del regolamento (CEE) n. 2667/20002 del Consiglio, del 5 dicembre 
2000, e l’articolo 185 del nuovo regolamento finanziario del 25 giugno 20023,

– visti l’articolo 93 bis e l’allegato V del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per il controllo dei bilancio e il parere della 
commissione per gli affari esteri, i diritti dell’uomo, la sicurezza comune e la politica di 
difesa (A5–0079/2003),

A. considerando che nella sua relazione sull’esercizio finanziario 20004 la Corte dei conti ha 
concluso che l’Agenzia ha dimostrato un elevato livello di efficienza per quanto riguarda 
l’amministrazione e la gestione finanziaria, con il risultato che l’Agenzia ha conseguito 
gli obiettivi più ambiziosi che si era posta per il suo primo anno di attività nei settori 
dell’energia, degli alloggi, dei trasporti e dell’agricoltura;

B. considerando che nella stessa relazione la Corte ha formulato una serie di 
raccomandazioni per l’Agenzia relative alla necessità di introdurre un sistema 
informatizzato di contabilità di bilancio affidabile e di mettere a punto un programma 
settoriale pratico conforme alle priorità definite, affinché l’Agenzia non disperda i suoi 
sforzi, e ha richiesto l’attuazione, in cooperazione con la Commissione, di una strategia a 
medio e lungo termine volta a garantire la sostenibilità degli investimenti finanziati;

C. considerando che il 10 aprile 2002 ha concesso al Direttore dell’Agenzia europea per la 
ricostruzione il discarico per l’esecuzione del bilancio per l’esercizio finanziario 2000, 
sulla base della relazione della Corte dei conti, ma nel contempo:

 ha sottolineato la necessità di svolgere indagini adeguate compresa, eventualmente, 

1 GU C 326 del 27.12.2002, pag. 1.
2 GU L 306 del 7.12.2000, pag. 7.
3 GU L 248 del 16.9.2002.
4 GU C 359 del 15.12.2001.
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una valutazione interna da parte dell’Ufficio europeo antifrode (OLAF) su qualsiasi 
sospetto fondato di cattiva gestione e corruzione in relazione a investimenti a favore 
di centrali elettriche in Kosovo;

 ha esortato il rappresentante speciale del Segretario generale delle Nazioni Unite in 
Kosovo e la Commissione ad adottare le misure necessarie, in collaborazione con 
l’UNMIK, al fine di garantire lo sviluppo di una politica sostenibile e di un quadro 
regolamentare adeguato per consentire il miglioramento del sistema di riscossione 
fiscale del Kosovo per permettere al paese di aumentare le entrate di bilancio e di 
conseguire la sostenibilità di bilancio;

 ha constatato che la voce principale nel bilancio dell’Agenzia era quella relativa alla 
riabilitazione del settore energetico e che questo settore richiede un’attenzione 
particolare in considerazione delle frequenti interruzioni di corrente; ha invitato 
l’UNMIK a effettuare un audit della gestione della liquidità e delle procedure di 
appalto presso la società elettrica del Kosovo;

D. considerando che la Corte dei conti ha ottenuto ragionevoli garanzie circa l’affidabilità 
dei conti per l’esercizio finanziario chiuso al 31 dicembre 2001 e circa la sostanziale 
legittimità e regolarità delle sottostanti operazioni;

1. prende nota del seguente prospetto contabile dell’Agenzia europea per la ricostruzione:

Conto di gestione degli esercizi 2001 e 2000
(1000 EUR)

2001 2000
Entrate percepite nel corso dell’esercizio
Sovvenzione della Commissione 517.633(2) 257.933
Proventi finanziari 2.915 680
Entrate varie 135 175
Fondi di contropartita 5.787

Totale entrate (a) 526.469 258.788
Spese dell’esercizio a carico del bilancio
Personale - Titolo I del bilancio
Pagamenti 13.418 4.633
Stanziamenti riportati 337 131
Amministrazione - Titolo II del bilancio
Pagamenti 5.908 2.077
Stanziamenti riportati 1.217 1.670
Attività operative - Titolo III del bilancio
Pagamenti 140.309 139.786
Saldo degli stanziamenti disponibili per impegni 187.036 119.733
Stanziamenti riportati di diritto al 2002 176.863

Totale spese (b) 525.088 268.030
Risultato dell’esercizio (a-b)(1) 1.381 -9.241

Saldo riportato dall’esercizio precedente -35.768 0
Pagamenti per conto della Commissione (TAFKO) -70.050 -26.861
Annullamento di stanziamenti di pagamento del 2000 31.061 0
Stanziamenti riportati dal 2000 annullati (Titoli I e II) 254 0
Differenze di cambio -5 334

Saldo dell’esercizio -73.127 -35.768
(1)  Il saldo negativo del risultato e dei capitali propri non costituisce una perdita di capitale. Esso deriva dall’applicazione del 
regolamento finanziario per quanto riguarda le entrate (solo quelle riscosse) e le spese (pagamenti e stanziamenti riportati).
(2)  Di cui 70 050 278 euro ricevuti per pagare impegni assunti precedentemente dalla Commissione, i cui pagamenti sono 
gestiti dall’Agenzia.

NB: I totali possono presentare differenze dovute agli arrotondamenti.
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Fonte: Dati dell’Agenzia. Queste tabelle presentano in forma sintetica i dati forniti nei rendiconti finanziari dell’Agenzia.

Gestione finanziaria – esecuzione del bilancio

2. osserva che, nella seconda metà del 2001, l’Agenzia ha installato il sistema contabile 
informatizzato SI2; prende atto, altresì, delle osservazioni dell’Agenzia circa i vantaggi e 
gli inconvenienti di questo sistema e, in particolare, del fatto che il sistema è pesante e 
complesso e richiede interventi molto lunghi e che l’interfaccia tra il sistema SI2 e il 
sistema contabile generale indebolisce la sicurezza del sistema;

3. esorta l’Agenzia, di concerto con la Commissione, a risolvere i problemi individuati dalla 
Corte derivanti dall’introduzione del sistema SI2 e a trovare soluzioni adeguate per 
ridurre la dipendenza dall’uso di strumenti informatici di supporto che finora sono 
utilizzati per ottenere un quadro preciso dell’esecuzione del bilancio;

Rendiconti finanziari

4. rileva che i rendiconti finanziari elaborati dall’Agenzia nel marzo 2002 contengono errori 
e che è stata la Corte a doverlo segnalare all’Agenzia affinché venisse prodotta una 
versione corretta dei rendiconti il 4 ottobre 2002;

5. si attende che l’Agenzia adotti tutte le misure necessarie per evitare che questa situazione 
si riproduca;

Applicazione delle disposizioni finanziarie

6. invita l’Agenzia a rispettare le disposizioni del regolamento finanziario e le osservazioni 
della Corte e a emettere, in modo sistematico, ordini di riscossione per le somme dovute 
all’Agenzia;

7. si rammarica profondamente che la Commissione abbia esercitato sull’Agenzia una forte 
pressione affinché firmasse un contratto mediante trattativa privata, cosa successivamente 
deplorata dal Controllore finanziario della Commissione in quanto estremamente illegale; 
rileva che stando al Controllore finanziario la procedura seguita non era corretta e la 
retribuzione non era giustificata;

8. constata che nel caso di un contratto è stato versato un onorario mensile di oltre 25.000 
euro;

9. constata che le circostanze succitate fanno sorgere il sospetto che si sia trattato di casi di 
favoritismo; chiede alla Commissione di avviare un’indagine amministrativa per chiarire 
eventuali responsabilità e se del caso avviare una procedura disciplinare;

10. si attende che l’Agenzia e la Commissione rinuncino in futuro a tali contratti firmati 
mediante trattativa privata;



RR\493981IT.doc 25/34 PE 315.856

IT

Il programma alloggi

11. si compiace del fatto che l’Agenzia sia stata in grado di superare del 4% il suo obiettivo 
relativo alla ricostruzione delle abitazioni; è del parere che, in linea con le osservazioni 
della Corte dei conti al riguardo, l’Agenzia dovrebbe migliorare le sue modalità di 
funzionamento per quanto riguarda la selezione dei lavori da svolgere, affinché la sua 
azione risponda nel modo più efficace alle esigenze che intende soddisfare; invita inoltre 
l’Agenzia a esaminare le modalità per garantire la scelta delle soluzioni più efficaci per 
quanto riguarda la sua azione negli altri settori d’attività prioritari;

Seguito dato alle precedenti osservazioni della Corte

12. si congratula con l’Agenzia per la valutazione complessivamente positiva della Corte dei 
conti per quanto riguarda il seguito dato dall’Agenzia alle sue osservazioni concernenti 
l’esercizio finanziario precedente; prende atto delle osservazioni relative ai problemi nel 
settore dell’energia;

13. esprime profonda preoccupazione per il fatto che proprio nel settore dell’energia l’OLAF 
ha svolto indagini su un caso di frode per un importo di circa 4,5 milioni di euro (4,2 
milioni di dollari USA) destinato alla stabilizzazione del sistema elettrico del Kosovo; 
constata che le indagini sono state concluse nel dicembre 2002;

14. si compiace del fatto che, il 5 dicembre 2002, l’OLAF abbia dichiarato di esser riuscito a 
garantire il rientro nel bilancio del Kosovo di 3,2 milioni di dollari di tali fondi e l’avvio 
delle procedure per il recupero del saldo; osserva altresì che il principale sospetto per tale 
frode è stato arrestato in Germania e consegnato alla giustizia;

15. chiede all’OLAF di informarlo in modo esauriente su questo caso; 

16. invita l’Agenzia e la Commissione, in stretta cooperazione con l’UNMIK, a fare tutto 
quanto è in loro potere per tutelare gli interessi finanziari della Comunità e per evitare che 
casi analoghi si riproducano in futuro; invita il Direttore dell’Agenzia ad adottare tutte le 
misure necessarie per assicurare un monitoraggio sistematico di tutti progetti nel settore 
dell’energia finanziati dall’Unione europea;

17. invita la Commissione a informare in modo esaustivo il Parlamento sulle misure 
disciplinari che potrebbero essere necessarie in questo caso;

18. prende atto della valutazione globale effettuata dall’Agenzia nel 2002 per quanto riguarda 
l’uso ottimale dei fondi nel settore energetico in Kosovo; si attende che l’Agenzia informi 
la sua commissione competente nel contesto della relazione di verifica sul discarico per 
l’esercizio 2001 sui progressi realizzati e su tutte le misure adottate, in cooperazione con 
l’UNMIK, la KEK (la società elettrica del Kosovo) e i responsabili esterni del controllo, 
in particolare in relazione al recupero crediti da parte della KEK, al fine di giungere alla 
sostenibilità a lungo termine degli investimenti nel settore energetico;

19. invita la Commissione a proporre la graduale riduzione dei futuri stanziamenti 
dell’Unione europea a favore del settore energetico in Kosovo qualora permanga l’attuale 
situazione caratterizzata da frodi, cattiva gestione e perdita di entrate;
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20. constata che l’Agenzia attribuisce la responsabilità delle frodi e della cattiva gestione nel 
settore energetico all’UNMIK e alla KEK; riconosce che allorché i fondi vengono 
incanalati tramite un organismo intermediario può essere difficile monitorarli e 
controllarli; e si chiede tuttavia se l’Agenzia possa essere sollevata da ogni responsabilità 
visto che dopo tutto essa è responsabile della gestione e del controllo degli stanziamenti 
dell’Unione europea che sono stati erogati;

Altre proposte

21. invita la Commissione a presentare proposte volte a favorire un migliore funzionamento 
dell’Agenzia e a garantire una sua maggiore efficacia attraverso un’analisi costi/benefici 
e a valutare, in tale contesto, se la frammentazione territoriale dei vari uffici dell’Agenzia 
sia la soluzione più idonea dal punto di vista del suo funzionamento; invita ad accrescere 
la cooperazione e il coordinamento tra l’Agenzia, l’UNMIK e la Commissione; invita 
l’Agenzia a definire un piano globale per il monitoraggio dei progetti sovvenzionati e per 
la valutazione della loro coerenza rispetto alla politica dell’UE per la regione;

22. invita la Commissione e l’Agenzia a procedere sulla via del rafforzamento dell’assistenza 
dell’Unione europea ai progetti di sviluppo istituzionale;

23. insiste sulla necessità che la relazione annuale dell’Agenzia sia presentata al Parlamento 
europeo entro e non oltre il 15 giugno di ciascun anno; si attende che l’Agenzia tenga 
debitamente conto delle raccomandazioni del Parlamento illustrate nella sua risoluzione;

Considerazioni generali sugli organismi di cui all’articolo 185 del regolamento finanziario

24. constata che in molte Agenzie vi è uno squilibrio tra le spese amministrative e le spese 
operative, in cui le spese amministrative superano le spese operative; 

25. è del parere che a queste Agenzie vada affidato un maggior numero di funzioni operative 
tra cui, per esempio, l’esecuzione dei programmi comunitari nel settore dell’istruzione e 
della sanità, evitando in tal modo la creazione di nuove agenzie esecutive da parte della 
Commissione; invita la Commissione a presentare proposte al riguardo al più tardi entro 
il 30 giugno 2003 e prima di procedere alla creazione di nuove agenzie esecutive;

26. ricorda la cessazione del controllo ex-ante indipendente delle Agenzie da parte del 
controllore finanziario della Commissione;

27. è preoccupato che l’assenza di verifiche esterne ex-ante delle operazioni finanziarie possa 
aumentare il rischio di irregolarità e di cattiva gestione; invita pertanto 

 la Corte dei conti ad aumentare il numero di controlli effettuati dai propri controllori;

 le Agenzie a riesaminare approfonditamente e a modificare le rispettive procedure di 
esecuzione del bilancio, al fine di eliminare questo rischio; 

28. invita le Agenzie a conformare quanto prima, e al più tardi entro il 1° luglio 2003, le 
relative procedure di esecuzione del bilancio ai requisiti del nuovo regolamento 
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finanziario1;

29. ricorda che le disposizioni finanziarie interne, che devono essere adottate dalle Agenzie, 
non devono discostarsi dal regolamento finanziario generale, fatta eccezione per i casi in 
cui ciò sia reso necessario da esigenze operative specifiche, e con l’autorizzazione 
preventiva della Commissione; chiede alla Corte dei conti di elaborare un parere su tutte 
le disposizioni finanziarie adottate dalle Agenzie che si discostano dal regolamento 
finanziario generale;

30. sottolinea, in particolare, la rigida separazione delle funzioni di ordinatore e di contabile 
nonché il ruolo principale di quest’ultimo 

a) nella definizione e nella validazione dei sistemi contabili,

b) nella tenuta della contabilità,

c) nella validazione dei sistemi definiti dall’ordinatore allo scopo di fornire informazioni 
contabili,

d) nella cooperazione con il contabile della Commissione,

e) nella preparazione e nella presentazione del rendiconto finanziario e delle relazioni 
sull’esecuzione del bilancio;

31. sottolinea che gli ordinatori devono essere nominati dai consigli di amministrazione delle 
Agenzie sulla base di competenze specifiche comprovate da titoli di studio o da 
un’esperienza professionale equivalente; ricorda che essi non devono essere subordinati 
gerarchicamente agli ordinatori; 

32. invita le Agenzie a rispettare integralmente le disposizioni del regolamento finanziario 
relative alle procedure di aggiudicazione degli appalti; sottolinea che si deve ricorrere 
quanto più possibile alla procedura di gara d’appalto aperta, al fine di aumentare la 
trasparenza e di garantire la parità di trattamento dei potenziali partecipanti;

33. chiede alle Agenzie di controllare accuratamente la concessione di permessi per ragioni 
personali, al fine di garantire che siano rispettate le condizioni di trasparenza e 
separazione degli interessi;

34. ricorda che il mancato rispetto delle disposizioni relative agli appalti pubblici non rischia 
solamente di pregiudicare gli interessi finanziari delle Agenzie, ma può anche costituire 
reato ai sensi della legge degli Stati membri;

35. chiede alla Corte dei conti di riferire alla prossima occasione se tutti gli organismi 
comunitari cooperino regolarmente con l’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e 
applichino senza restrizioni il relativo accordo interistituzionale del 1999; chiede inoltre 
alla Corte dei conti di valutare l’efficacia di tale cooperazione sulla scorta dei casi trattati 
fino ad ora;

1 GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72.
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36. constata che la Corte dei conti deplora la prassi dell’utilizzo dei diritti di “super-user” nei 
sistemi informatizzati (che permette alla stessa persona di svolgere le funzioni di gestore, 
ordinatore, controllore finanziario e contabile) perché incompatibile con il principio della 
separazione delle funzioni; invita tutte le Agenzie a garantire che non vengano più 
attribuiti diritti di “super-user”;

37. sottolinea che i sistemi informatizzati devono garantire l’esistenza di un “audit trail” 
completo per ciascuna operazione e per qualsiasi cambiamento apportato al sistema, in 
modo tale che sia possibile, in qualsiasi momento, individuare la natura del cambiamento 
e la persona che lo ha introdotto;

38. invita la Commissione, al fine di accelerare la preparazione dell’integrazione dei futuri 
Stati membri, a presentare proposte volte a favorire il miglioramento del funzionamento 
di questi organismi comunitari, a conseguire una maggiore efficacia attraverso un’analisi 
costi/benefici e a evitare qualsiasi inutile proliferazione di agenzie; indica che tali 
proposte potrebbero prevedere, per gli organismi cui sono affidati compiti simili, la 
creazione di consigli di amministrazione comuni;

39. ritiene escluso per motivi di efficienza e di costi che i consigli di amministrazione degli 
organismi comunitari vengano ulteriormente ingranditi nel corso dell’imminente 
ampliamento dell’Unione europea; è del parere che l’ampliamento offra una buona 
opportunità di ripensare radicalmente la composizione e il funzionamento di questi 
consigli di amministrazione che già oggi normalmente lavorano con lentezza; chiede alla 
Commissione di presentare, entro e non oltre il 31 luglio 2003, idonee proposte per una 
modifica in tal senso dei regolamenti costitutivi degli organismi comunitari e di 
esaminare nel contempo anche la questione se non sarebbe possibile prevedere, per 
organismi cui sono affidati compiti simili, consigli di amministrazione comuni;

40. ricorda la constatazione della Corte dei conti1 che sussiste il rischio che i direttori degli 
organismi comunitari diventino troppo dipendenti dalla Commissione; chiede pertanto 
alla Commissione di proporre entro e non oltre il 31 luglio 2003 una modifica del 
regolamento costitutivo delle agenzie che preveda che i direttori degli organismi 
comunitari possano in futuro essere designati solo con il parere conforme del Parlamento;

41. invita la Commissione a intraprendere uno studio globale sulle attività attualmente svolte 
dai vari organismi della Comunità, che potrebbero sovrapporsi o perseguire gli stessi 
obiettivi, al fine di proporre soluzioni adeguate, inclusa l’eventuale fusione di alcune 
agenzie; rileva che la Commissione ha indicato una possibile sovrapposizione tra il 
CEDEFOP e la Fondazione europea nel campo della formazione professionale e tra la 
Fondazione per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro e l’Agenzia per la 
salute e la sicurezza sul luogo di lavoro2;

42. invita inoltre la Commissione, in linea con la sua proposta sulla governance europea 
mirata a concentrare le sue attività sulle funzioni di base, a includere nel suo programma 
d’azione proposte che permettano di garantire che si eviti la sovrapposizione tra le attività 

1 Parere n. 10/2002 della Corte dei conti su una proposta della Commissione intesa a modificare gli atti 
costitutivi degli organismi comunitari a seguito dell’adozione del nuovo regolamento finanziario.
2 Si veda il documento di lavoro della DG Bilanci sui costi di gestione e i conti analitici delle agenzie decentrate.
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dei suoi servizi e quelle della agenzie.
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20 febbraio 2003

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L’OCCUPAZIONE E GLI AFFARI SOCIALI

destinato alla commissione per il controllo dei bilanci

1. sulla concessione del discarico al Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale per l’esercizio finanziario 2001
(C5-0601/2002 - 2002/2186(DEC))

2. sulla concessione del discarico alla Fondazione europea per il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro per l’esercizio finanziario 2001
(C5-0597/2002 - 2002/2187(DEC)) 

Relatrice per parere: Karin Jöns

PROCEDURA

Nella riunione del 12 novembre 2002 la commissione per l’occupazione e gli affari sociali ha 
nominato relatrice per parere Karin Jöns.

Nelle riunioni del 22 gennaio 2003 e 20 febbraio 2003 ha esaminato il progetto di parere.

Nell’ultima riunione indicata ha approvato le conclusioni in appresso all’unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Theodorus J.J. Bouwman (presidente), Marie-
Hélène Gillig, Winfried Menrad e Marie-Thérèse Hermange (vicepresidenti), Karin Jöns 
(relatrice per parere), Sylviane H. Ainardi, Regina Bastos, Hans Udo Bullmann (in 
sostituzione di Jan Andersson), Philip Bushill-Matthews, Chantal Cauquil (in sostituzione di 
Arlette Laguiller), Alejandro Cercas, Alexander de Roo (in sostituzione di Hélène Flautre, a 
norma dell’articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), Proinsias De Rossa, Harald Ettl, 
Jillian Evans, Carlo Fatuzzo, Ilda Figueiredo, Fiorella Ghilardotti (in sostituzione di Elisa 
Maria Damião), Anne-Karin Glase, Robert Goebbels (in sostituzione di Anna Karamanou), 
Roger Helmer, Stephen Hughes, Anne Elisabet Jensen (in sostituzione di Elspeth Attwooll), 
Jean Lambert, Thomas Mann, Mario Mantovani, Claude Moraes, Manuel Pérez Álvarez, 
Bartho Pronk, Lennart Sacrédeus, Herman Schmid, Miet Smet, Gabriele Stauner (in 
sostituzione di Luigi Cocilovo), Helle Thorning-Schmidt, Ieke van den Burg, Anne E.M. Van 
Lancker, Barbara Weiler e Sabine Zissener (in sostituzione di Rodi Kratsa-Tsagaropoulou).
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CONCLUSIONI

La commissione per l’occupazione e gli affari sociali invita la commissione per il controllo 
dei bilanci {CONT}, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti punti:

In generale: 

1. constata che il numero dei rappresentanti nei consigli di amministrazione delle Agenzie, 
soprattutto nel caso di organi tripartiti, si avvicina già al limite massimo consigliabile per 
un efficace espletamento delle funzioni; ritiene che un ulteriore notevole potenziamento 
dei consigli di amministrazione in seguito all’ampliamento potrebbe avere ripercussioni 
negative e chiede alla Commissione di presentare eventuali proposte di adeguamento 
degli Statuti delle Agenzie;

2. rileva che attualmente la chiusura annuale dei conti costituisce oggetto di un 
procedimento individuale di discarico solo per una minoranza delle Agenzie; chiede alla 
Commissione di presentare proposte per l’adeguamento degli Statuti delle Agenzie al 
fine di ancorarvi il principio del discarico individuale per tutte le Agenzie;

in merito al CEDEFOP:

3. si compiace dei progressi realizzati nell’attuazione del Piano d’azione per il 
miglioramento dell’efficienza del Centro, adottato sulla base della valutazione esterna; 
invita il Centro ad effettuare negli anni successivi un’analisi dell’efficacia delle misure 
adottate;

4. accoglie con favore l’accordo quadro tra il CEDEFOP e la Fondazione europea per la 
formazione professionale (FEFP); è del parere tuttavia che, alla luce delle decisioni del 
Vertice di Copenaghen, si renda necessaria una dettagliata analisi delle conseguenze che 
il passaggio di competenze dalla FEFP al CEDEFOP comporterà per i paesi di nuova 
adesione; chiede alla Commissione di effettuare una siffatta valutazione, di concerto con 
le Agenzie interessate, e di presentare eventuali proposte per il trasferimento di 
competenze e di risorse umane e finanziarie;

in merito alla Fondazione di Dublino:

5. si compiace della decisione dell’Agenzia di ridefinire la sua strategia d’informazione e 
comunicazioni; accoglie con favore la creazione, nell’ambito di tale strategia, di un 
ufficio permanente di collegamento con le istituzioni comunitarie a Bruxelles;

6. si compiace dei progressi realizzati nell’attuazione del Piano d’azione per il 
miglioramento dell’efficienza della Fondazione, adottato sulla base della valutazione 
esterna; invita la Fondazione ad effettuare negli anni successivi un’analisi dell’efficacia 
delle misure adottate.
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19 febbraio 2003

PARERE DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI ESTERI, I DIRITTI 
DELL’UOMO, LA SICUREZZA COMUNE E LA POLITICA DI DIFESA

destinato alla commissione per il controllo dei bilanci

sulla concessione del discarico all’Agenzia europea per la ricostruzione per l’esercizio 
finanziario 2001 
(C5–0596/2002 – 2002/2188(DEC))

Relatrice per parere: Doris Pack

PROCEDURA

Nella riunione del 9 settembre 2002 la commissione per gli affari esteri, i diritti dell’uomo, la 
sicurezza comune e la politica di difesa ha nominato relatrice per parere Doris Pack.

Nella riunione del 19 febbraio 2003 ha esaminato il progetto di parere.

In quest’ultima riunione ha approvato le conclusioni in appresso all’unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Baroness Nicholson of Winterbourne (presidente 
f.f.),  Doris Pack (relatrice per parere), Ole Andreasen, John Walls Cushnahan, Alfred 
Gomolka, Georg Jarzembowski (in sostituzione di Michael Gahler), Hugues Martin, Philippe 
Morillon, Jacques F. Poos, Ilkka Suominen, Hannes Swoboda e Demetrio Volcic.
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CONCLUSIONI

La commissione per gli affari esteri, i diritti dell’uomo, la sicurezza comune e la politica di 
difesa invita la commissione per il controllo dei bilanci, competente per il merito, a includere 
nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti elementi:

Paragrafo 7

7. si rammarica del fatto che l’Agenzia non abbia fornito una risposta soddisfacente alla 
questione del contratto firmato mediante trattativa privata con un esperto dell’Unione 
europea, concernente la fornitura di assistenza tecnica alla Presidenza della 
Repubblica federale di Yugoslavia; chiede alla Commissione di illustrare i motivi che 
l’hanno indotta a chiedere all’Agenzia di concludere detto contratto in simili 
condizioni eccezionali e di essere pienamente informato sul ruolo svolto dal 
controllore finanziario in questo caso;

Paragrafo 19

19. invita la Commissione a presentare proposte volte a favorire un migliore 
funzionamento dell’Agenzia e a garantire una sua maggiore efficacia attraverso 
un’analisi costi-benefici e a valutare, in tale contesto, la possibilità di accrescere la 
cooperazione e il coordinamento tra l’Agenzia, l’UNMIK e la Commissione; invita 
l’Agenzia a definire un piano globale per il monitoraggio dei progetti sovvenzionati 
e per la valutazione della loro coerenza rispetto alla politica dell’UE per la regione;

Paragrafo 19 bis (nuovo)

19 bis. invita la Commissione e l’Agenzia a procedere sulla via del rafforzamento 
dell’assistenza dell’Unione europea ai progetti di sviluppo istituzionale;

Paragrafo 19 ter (nuovo)

19 ter. insiste sulla necessità che la Commissione presenti al Parlamento europeo, entro e 
non oltre il 1° maggio dell’anno seguente, la relazione annuale dell’Agenzia, che 
dovrà tener debitamente conto delle raccomandazioni del Parlamento illustrate 
nella sua risoluzione del 5 settembre 20021; 

1 Risoluzione del PE sulla relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sull’Agenzia 
europea per la ricostruzione (GU C ....)


